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Giustizia 

Oggi si apre 
l'anno 
giudiziario 
• I Servizi di giustizia civile 
che «stanno slittando verso la 
completa Inefficienza», una 
giustizia penale con «masto­
dontiche carenze materiali e 
di personale», una crescente 
diffusione del trafiico di stu­
pefacenti, cnmlnalltà minorile 
di notevole «ncetnvltà». Que­
l l i alcuni del punti della situa­
zione della giustizia Illustrali 
dal procuratore generale 

Eresio la Corte d'appello, Fi-
ppo Mancuso, nella sua rela­

zione che sarà letta oggi nell'i­
naugurazione dell'anno giudi­
ziario 

Nelle 33 pagine dattiloscrit­
te che compongono il docu­
mento il magistrato si soffer­
ma sul problema sollevato da 
una recente sentenza della 
Corte costituzionale, sui limiti 
e 1 poten per la trattazione dei 
procedimenti nei quali sono 
coinvolti i parlamentari. Inol­
tre, il procuratore generale 
nnnova l'esigenza di una «ur­
gente approvazione della di­
sciplina legislativa del diritto 
di sciopero nei servizi essen­
ziali» Perché, sostiene, «l'at­
tuale lacuna ha abbandonato 
alla mercè di minoranze irre­
sponsabili, diritti essenziali 
del cittadini e dello Stato». 

A margine della relazione, 
come ogni anno, c'è il «profi­
lo giudiziario- della capitale. 
Le centinaia di migliaia dl.pro-
cessi che costituiscono I «ar­
retrato» della giustizia, fanno 
da pendant all'aumento 
ncll'88 degli omicidi, dei se­
questri di persona e della ban­
carotta, E all'espansione a 
macchia d'olio della malavita 
minorile 

Scuola 
«Armellini» 
in 
rivolta 

• • Infuocata auembiealerl 
mattina all'llls «Armellini» CU 
studenti della scuola di San 
Paolo, In autogestione da lu­
nedi, hanno denunciato la 
precaria situazione Igienico-
sanitaria In cui versa da anni il 
loro Istituto e si sono dati ap­
puntamento oggi alle 9,30 da­
vanti a palazzo Valentin! per 
un sìt-ln. Banchi rotti, bagni 
infrequentabili, acqua piovana 
da tutte le parti, armadi am­
massali da tempo nei sotto­
scala e una diffida della Usi 
Rmfi al preside Giuseppe 
Monteforti Questo il toste bi­
lancio dell'Armellini lemmi-
nitrazione provinciale, sol-
l'accusa Ieri e grande assente, 
ha fatto sapere che I tre miliar­
di necessan per la ristruttura­
zione dell'impianto di riscal­
damento, del soluti!, dei pavi­
menti, dei servili igienici e de­
gli infissi arriveranno entro 
quest'anno 

Sciolto dal ministro Carrara 
il consiglio di amministrazione 
già scaduto dell'ente lirico 
«Decisione irresponsabile» per il Pei 

L'Opera in rosso 
Giubilo nominato commissario 

Il teatro deli Optra 

li ministro de l Tur ismo e de l lo Spettacolo, F ranco 
Carrara , ha sciolto il consigl io d 'amministraz ione 
de l teatro de l l 'Opera e d h a n o m i n a t o commissar io 
straordinario del l 'ente l ir ico il s indaco Giubi lo. I l 
commissar iamento durerà sei mesi : M a è u n provve­
d i m e n t o c h e n o n aiuta a risolvere la d rammat ica 
situazione de l l 'Opera . I comunist i si sono già dichia­
rati contrari e p r o m e t t o n o u n a dura opposiz ione. 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

• i Con un «colpo di teatro» 
certamente fuori tempo II mi­
nistro del Turismo e dello 
Spettacolo, Franco Canato, 
ha sciolto il consiglio di am­
ministrazione del teatro del­
l'Opera ed ha nominato II sin­
daco Giubilo commissario 
straordinario per sei mesi. Ma 
poiché il primo cittadino in 
questo momento, e probabil­
mente per I momenti futuri, 
sarè impegnato su altri fronti, 

SII è stato affiancalo un su-
commissario, l'avvocata Bei 

niamlno Barbato, presidente 

di,sezione della Corte dei 
conti. 

L'«affare» Teatro dell'Opera 
ha toccato In questi ultimi 
tempi il classico «fondo» da 
cui e difficile riemergere. So­
no quattro anni che il coiai-
Silo di amministrazione è sca­

uto (esattamente dal gen­
naio del 1985); alcuni consi­
glieri i l tono dimessi nel cor­
so dell'ultimo anno par sotto­
lineare Il grave alato di disagio 
amministrativo, tecnico ed ar­
tistico in cui vena l'ente lirico 
della capitale. Ma di soluzioni 

non si parla Durante l'ultima 
crisi, a novembre, Giubilo ha 
promesso le nomine per il 
nuovo consiglio. Promesse da 
marinaio. Interviene lo Stato, 
Carrara, che nella recente 
smania di commissanamenti 
decide di sottoporre anche il 
Teatro dell'Opera a questa cu­
ra scarsamente rigenerante. 
•Il provvedimento di commis-
sanare il Teatro dell'Opera di 
Roma preso dal ministro Car­
rara - ha dicharato Corrado 
Morgia, membro dimissiona­
rio del consiglio d'ammini­
strazione - è chiaramente un 
atto di Irresponsabilità, oltre 
che manifestazione di impo­
tenza e di insensibilità demo­
cratica. In primo luogo vanno 
denunciate le colpe del sinda­
co Giubilo, per iegge anche 
presidente dell'ente, che do­
po le dimissioni di alcuni con­
siglieri aveva preso l'impegno 
di ricostituire gli organi entro 
il 5 dicembre scorso, premo 
dibattito in consiglio comuna­
le sull'intera gestione del tea­

tro Tale impegno non è stato 
mantenuto Ma nemmeno il 
commissariamento, di dubbia 
legittimità, rappresenta Una 
soluzione Infatti viene mante­
nuto in carica il sovrainten-
dente Antignani che è Ira i 
massimi responsabili dell'at­
tuale crisi, passando sopra 
ogni regola di venfica demo­
cratica Invece di oscillare tra 
lottizzazioni e commissaria­
menti sarebbe opportuno ri-
pnstinare al più presto la nor­
malità democratica facendo 
piazza pulita di quelli che han­
no determinato questa situa­
zione» 

Che la scelta di Giubilo sia 
Infelice è chiaro anche ai più 
disattenti di cose operistiche. 
Ma che cosa può dire a propo­
sito di tutta questa faccenda il 
nuovo subcommissario? «lo 
ho ncevuto la notizia solo og­
gi (ien, quando è stata diffusa 
ufficialmente, ndr) - spiega 
Beniamino Barbato - e posso 
dire che non conosco affatto 
questa situazione Ho svolto 

opera di commissario straor-
dinano al San Carlo di Napoli 
nel 1973-74, ma non ho mai 
avuto rapporti con l'ente ro­
mano Credo che la scelta sia 
caduta su di me per quel pre­
cedente». Ma che cosa potrà 
fare? da dove '.comincerà? 
«Non so proprio che cosa di­
re. Dipende dalla* situazione 
che troverò, dalle deficienze 
nei van settori del teatro. Tul­
io verrà fatto senza calpestare 
i dintti di nessuno». 

il Pei romano Ita preso subi­
to posizione contro la decisio­
ne del ministro «La gestione 
fallimentare dell'attuale so-
vraintendente Antignani ha 
portalo il Teatro dell'Opera a 
circa 20 miliardi di deficit • si 
legge in una dichiarazione 
stampa- Invece di rinnovare 
gli organi di gestione fuori da 
logiche di lottizzazione, arma 
l'incredibile decisione del mi­
nistro Carraio. Non è in que­
sto modo che si affronta la cri­
si profonda di questo impor­
tante ente culturale». 

——————— Arrestati sette separatisti tamil con tre chili di eroina purissima 
«La vendiamo per finanziare la guerriglia nello Sri Lanka» 

Comperavano armi con la droga 
Un gruppo di guerriglieri tamil che aveva organizza­
to un grosso traffico di eroina è stato scoperto dalla 
polizia che ha sequestrato tre chili di eroina purissi­
ma per un valore di parecchi miliardi, I soldi serviva­
no a finanziare il movimento separatista che nello 
Sri Lanka è in lotta contro i cingalesi, E il terzo 
gruppo di «spacciatori politici* catturalo in pochi 
mesi, dopo i novantasei tamil arrestati nel 1985. 

O I A N N I C I M U À M 

• • Incassi da miliardari, vita 
da «poveri immigrati». Loro, I 
tamil, versano lutto alla guer­
riglia, ai loro compagni che 
nello Sri Lanka lottano contro 
la maggioranza etnica cinga­
lese E di soldi, con il com­
mercio della d i o » , ne fanno 
tanti 13 chili di eroina purissi­
ma (che diventano 30 una vol­
ta tagliali) sequestrati dagli 
uomini dell'ufficio stranieri 
della questura avrebbero por­
talo nelle casse dei separatisti 

quasi dieci miliardi. Ma l a » , 
gli spacciatori tamil, non 
avrebbero Intascalo nulla. 
•Con quei soldi • ha dello do­
po l'arresto il capo-zona Tha-
masalell Thamb|t>|lla| - dove­
vamo comprare le armi per 
poter combattere per la no­
stra causa«. 

A Roma i guemglierl tamil 
avevano ricostituito le fila di 
un'organizzazione in grado i 
tenere i contatti in rulla Italia, 
dopo aver subito un colpo du-

' »f-,' v*8«?.\. -* — 
iHS«lrno«e* 1985, quando 96 
•tigri deil'Dam» che traffi­
cavano con la droga vennero 
catturati .da polizia e guardia 
di finanza. Un periodo di «sta­
si», • poi l'opera di autofinan­
ziamento è ripresa. Nell'ago­
sto scorso il commissario del­
la squadra giudiziaria dell'uffi­
cio stranieri, Paolo, Pessot, 
aveva •coperto una •base» nel 
creali di piazza Vittorio den­
tro U quale erano nascosti tre 
borsoni con dentro diaci chili 
dj «bromi, sugar» d i , ottima 
qualità importala dall'India, 
precisamente dal Pun|ab. A 
Inizili dicembre, a Casal Pa-
tocco, furono presi altri due 
tamil cori un chilo di eroina 
Altri nove erano già stali ven­
duti. Ieri è stato catturato il ca­
po-zona, insieme a sei conna­
zionali e sono stati sequestrali 

tre chili di •tolna purissima 
Tren 

.operazione è scali 
•era di giovedì, quando gli in-

appena arrivati da Firenze. 
L'o «razione è scattata la 

vestlgatórl hanno «Intercetta-

lo» e m a c i l o autostradale di 
Magliai» Sabina una Ritmo 
con a bordo due tamil. I due 
sono andai) diretti fino a Fi­
renze. Alla stazione di Santa 
Maria Novella hanno fermalo 
l'auto, tono aceti e sono an­
dati al deposito bagagli per ri­
tirare una valigia. Dentro, gli 
Investigatori hanno subito ca­
pito, e «re la droga. Gli uomini 
dell'ufficio stranieri, però, 
hanno preferito non Interveni­
re subito.esono rimasti dietro 
la Ritmo,'! tamil, ritirata l'eroi­
na, hanno ripreso l'autostrada 
e si sono dlltltl a Roma. Sono 
arrivati alle V di mattina A Ci­
necittà i due si sono separati. 
L'uomo con la valigia è sceso, 
ha preso un taxi ed è andato 
fino a via Evodia, al circolo 
tennistico «La Magnolia», do­
ve è entrato in una roulotte 
parcheggiala Ad aspettarlo 
c'erano tra tamil. Dopo pochi 
minuti ne sono arrivato "Un 
tre. Erano i «rappresentanti-, 

quelli cioè che avrebbero avu­
to il compito di piazzare l'e­
roina agli spacciatevi, venden­
do partite di 100-200 grammi 
per volta Solo a quei punto i 
poliziotti sono intervenuti e 
hanno arrestato i selle traffi­
canti. Nella valigia, i stato su­
bito scoperto, c'erano 3 chili 
di eroina finissima che, taglia­
ti, sarebbero diventati almeno 
30. 

Tra le persone fermale, 
ThanJasaleti ThambJbJllaJ, 52 
annf, in Italia con un passa­
porto inglese falso, che ha di­
chiarato di essere un capo-zo­
na dei guemglierl tamil, il re­
sponsabile del traffico a Ro­
ma. Due suoi connazionali 
fermati, che lavoravano come 
domestici, avevano un regola­
re permesso di soggiorno Gli 
altn erano clandestini E sono 
proprio gli emigranti clande­
stini un'altra fonte di «guada­
gno» per i tamil che vogliono 
finanziare il movimento «epa-

li capo dal tamil 

mista che lotta contro la 
maggioranza cingalese. Infat­
ti, accanto al commercio di 
droga esiste un vero e proprio 
racket dell'immigrato. In cam­
bio dell'aiuto adr arrivare in 
Italia e a trovare uri,lavoro, I 
cittadini dello Sri'Lanka privi 
di permesso di soggiorno de­
vono pagare «tangenti» molto 
alte Anche 500-000 lire al 
mese Buona parte di questi 
soldi, come accade per la 
droga, viene inviata ai guem-
glien. 

Vittima una turista americana 

Violentata in auto 
davanti all'amica 
sai Non nusclva a sopporta­
re l'Idea di non aver finito la 
serata in un letto, nftutato ol-
tretutto da una turista, «non-
cane con la quale aveva cena­
ta allegramente poche ore 
prima Un'«offesa» troppo 
grande per il suo orgoglio di 
seduttore lento. Cosi Carlo 
Cdzzatella, 34 anni, con alle 
spalle una lunga lista di con­
danne, ha fermalo la macchi­
na e davanti agli altn due oc­
cupanti terrorizzati, ha violen­
tato Sandra Ramlrez, 26 anni, 
di San Francisco che era a Ro­
ma da alcuni giorni con una 
amica per turismo. Adesso è 
stalo fermato dagli uomini 
della VII sezione della squa­
dra mobile diretti da Mana 
Luisa Pellizzan con l'accusa di 
violenza carnale e lesioni per­
sonali gravi. 

Sandra Riunirei era arrivata 
i n città Insiéma con:ima sua 
amica, Joyce Abdoboukhlil, 
26 anni, anche lei di Sari Fran­
cisco, Nel centro le due ave­
vano conosciuto un ragazzo, 
Massimiliano. Tra lui e Joyce è 
naia una simpatia a i tre han­
no cominciato a trascorrere 
insieme le serate. Poi, come 

spesso accade, Massimiliano 
ha iniziato ad andare agli ap-
punlamenli accompagnato da 
un amico, non sempre lo stes­
so Uria passeggiata, un po' di 
chiacchiere in un misto di ita­
liano e spagnolo, una cena In­
sieme Tutto tranquillo Ieri se­
ra Massimiliano è andato ai-
l'appuntamento con Carlo 
Cozzatella, una persona che 
conosceva solo perché paren­
te del suo datore di lavoro I 
quattro sono andati in un ri­
storante eppoi, dopo le insi­
stenze di Carlo, hanno deciso 
di finire la serata in una villa di 
Bracciano, di cui il violentato­
re aveva le chiavi. Arrivati a 
casa, mentre Massimiliano e 
Joyce si erano appartati, Carlo 
ha inizialo a mostrare la casa 
fino ad amvare in camera da 
letto. Qui ha tentato di allun­
gare le mani ma è stato respin­
to, Non contento del ridillo, 
ha cercato di aggredire San­
dra Ramlrez che ha comincia­
to a gridare. Le urla hanno ri­
chiamato Joyce e Massimilia­
no che sono corsi in stanza, 
Tutto sembrava finito li, anche 
se l'allegria era sparita dal 
gruppo, 

Nel viaggio di ntomo il se­
condo atto della violenza 
Carlo Cozzatella era alla guida 
con Sandra Ramlrez a fianco 
Gli altri due dietra L'uomo ha 
cominciato a Insultare pesan­
temente «Siete due lesbiche» 
e apprezzamenti ancora più 
pesanti Da dietro Joyce ha n-
sposto per le rime. Cozzatella 
allora ha fermato la macchina, 
ha sferrato un pugno alla ra­
gazza fratturandole il naso, e 
come In preda ad un raptus ha 
abbassato un sedile e ha vio­
lentato Sandra Ramlrez da­
vanti agli altri due. Joyce con 
il naso insanguinato che pian­
geva, Massimiliano terrorizza­
to che cercava di consolare la 
sua amica. Arrivate a Roma le 
dua ragazze, accompagnate 
da Massimiliano, hanno de­
nunciato tutto alla polizia In 
poco tempo gli uomini della 
squadra mobile hanno rintrac­
ciato lo stupratore, Quando 
sono andati a prenderlo; far ­
lo Cozzatella che è sposato e 
ha due figli, aveva già prepara­
to la valigia per «sparire» per 
alcuni giorni. «Mi verrà a cer­
care la polizia - aveva dello 
alla moglie - non ti preoccu­
pare, è per un furto». O G C . 

I barfx>ni hanno ufi'àltra casa 
•Tal Cataldo e Fernanda sta­
notte hanno finalmente avuto 
una camera tutta per loro, do­
po anni passali a dormire nel­
le stazioni, pnma a Tìburlina e 
negli ultimi tempi all'Ostiense. 
Ieri aera i volontari della Cari-
tas sono andati a prenderli per 
portarli nel loro nuovo allog­
gio, una pensione che li acco­
glierà insieme ad altri quindici 
compagni di strada. E Infatti 
entrata in funzione una nuova 
struttura per i barboni della 
capitate, dopo l'ostello di via 
Marsala Si trova a pochi passi 
dalla stazione Termini, In via 
Villafranca, al sesto plano di 
un vecchio palazzo I locali 
appartengono alla Pax Chnsti, 
che II ha concessi alla Cantas 
per il nuovo servizio 

Piccole stanze con due, tre 
o quattro letti, due grandi ter­
razze, una sala riunioni molto 
spaziosa. E una cucina, dove i 
volontari cucineranno tutte le 
sere una cena calda per loro. 
A vigilare su tutto una simpati­
ca signora brasiliana di 45 an­
ni, Cacilda. «Speriamo che tut­
to vada bène. Èia prima espe­
rienza di questo tipo, è fin da 
adesso chiediamo scusa e pa­
zienza agli altri abitanti del pa­
lazzo se arrechiamo qualche 
disturbo», dice In un italiano 
correttissimo, offrendo al vo­
lontari della Caritas e al croni­
sta un «suo liquore» tatto con 

U n te t to per 17 b a r b o n i . D a ieri sera è ent ra to in 
funz ione u n n u o v o servizio p e r lo ro , organizzato 
da l l a Car i tas d iocesana . È u n a pens ione al sesto 
p i a n o d i u n v e c c h i o pa lazzo in v ia V i l la f ranca , a 
d u e passi da l l a s taz ione T e r m i n i . Ospi terà I ba rbon i 
c h e f inora si e r a n o tenuti distanti dal l 'oste l lo d i v ia 
Marsa la , c i l avoreranno d iec i vo lontar i , u n m e d i c o , 
u n o ps ico logo e d u n assistente sociale . 

S T E F A N O D I MICHELE 

menta e limone 
Ma da dove verranno gli 

ospiti della pensione7 Nei 
giorni scorsi i ragazzi della Ca­
ntas hanno fatto diversi giri 
per avvertire i barboni ai quali 
di sera portano caffellatte e 
panini, lermim, gallena Co­
lonna, San Pietro, i luoghi do­
ve di solito si ntrovano, Ed 
hanno preparato un primo 
elenco. Arriveranno un po' 
per volta, nei prossimi giorni I 
primi, stanotte, hanno avuto, 
dopo molto tempo, alcuni do­
po molti anni, un tetto sopra 
ia testa. Cóme, appunto, Ca­
taldo e Fernanda. Finóra,'ave-' 
vano dormito, mano nella ma­
no, Su due sedie della sala d'a­
spetto della stazione!Lui fa l l 
posteggiatore abusivo a piaz­
za Venezia, lei lo segue pa­
ziente. Forse, nei prossimi 
giorni, andrà II anche Romeo, 
che è stato mandato via dal 

suo nfugio vicino l'arco di San 
Sisto Anche perche aveva co­
minciato a colorarlo lutto con 
la vernice verde, «per nmet-
terlo a posto» E magari Mana, 
che ha sistemato il suo quar-
tier generale a fianco dell'alta­
re della Patria tre vecchie se­
die da ufficio, dalle quali, se­
duta, osserva il mondo intor­
no «Ma con me deve anche 
venire una mia amica», ha av­
vertito Molti di loro finora 
hanno rifiutato l'ospitalità of­
ferta dall'ostello di via Marsa­
la, rjerchéSes(>lngono anche 
quelle' regole minime che si 
vedono imposte, cóme il la­
varsi. «Qui l'organizzazione 
sarà più elastica - dice Genna­
ro Di Cicco, il gióvane che 
coordina il servizio di assi­
stenza notturna della Cartitas 
- . Saranno le regole ad adat­
tarsi ai bisogni di questi uomi­

ni e non viceversa, cerchere­
mo di aiutarli in tutti i modi». 

Un piccolo ascensore con­
duce fin dentro la pensione 
che ospiterà I barboni. Sui mu­
ri foto di Roma e stampe,che 
nproducono quadri di Raffael­
lo In ogni camera, oltre ai lei-, 
ti, anche un piccolo armadio. 
In quelle stanze, di solito, la 
Pax romana ospita studenti o 
giovani in vacanza a Roma, 
Ora le ha cedute alla Caritas 
per questo esperimento. «Bi­
sognava rispondere positiva­
mente a questa richiesta di 
collaborazione per aiutare 
queste persone sfortunate»,' 
commentano alla Pax'roma­
na. 

Ad occuparsi dei barboni 
saranno, insieme alla signora 
Cacilda. dieci volontari, che II 
assisteranno e forniranno"Jóio 
una colazione la manina e la 
cena la sera. Per Ire volte alla 
settimana, dalle 18 alle 20, ci 
sarà un medico, mentre negli 
altn giorni l'assistenza sarà ga­
rantita da quello dell'ostello 
di via Marsala. Infine, I volon­
tari; saranno aiutati anche da 
uno psicologo e da un assi­
stente, sociale. «Vogliamo cosi 
- dicono alla Caritas - rico­
struire la storia di questi uomi­
ni, le cause che li hanno por­
tati In questa situazione, le 
possibili soluzioni da offrire». 

Incontro di caldo 
palestinesi 
giornalisti 
oggi al Flaminio 

Con due partite, tra ia nazionale palestinese A e 8 e le 
squadre della stampa italiana ed estera, continua la cam­
pagna promossa dalla Uisp.per il riconoscimento.,degli; 
atleti palestinesi (nella foto) da parte del Comitato olimpi- ; 
co Intemazionale (Ciò) All'iniziativa hanno adento, tra gli 
altn, il ministro degli Esteri Giulio Andreotti, il presidente 
della giunta regionale, Bruno Landl, e della Provincia, Ma­
na Antonietta Sartori, che sottoporrà al consiglio provin­
ciale un ordine del giorno per chiedere al Ciò 11 nconoscl-
mento ufficiale della squadra I 24 atleti che nei giorni 
•corsi sono stati ncevuti anche dal presidente del Coni 
Gallai, disputeranno prossimamente una serie di partita ad 
Empoli, Ferrara, Livorno e poi in vane località della Fran­
cia. 

L'Atac promette 
nuovi mezzi 
per t portatori 
di handicap 

La protesta degli handicap­
pati per ottenere un sWema 
di trasporto pubblico Ni mi­
sura per le loro esigènze ha 
ottenuto un primo risultalo 
Il presidente dell'Atac, 
Renzo Eligio Filippi, si è im-

•—•••••••••••••••••••••••••••« pegnato a destinare all'ac­
quisto di mezzi speciali il 5% delle risorse finanziarie: dispó- '•: 
nibili per l'ampliamento del parco autobus. Filippi ha an­
che proposto la formazione di un comitato di coordina­
mento tra rappresentanti regionali, comunali e associazio­
ni di categona per affrontare il problema della mobilità del 
portatori di handicap e la creazione di una linea sperimen­
tale tra TOT Bella Monaca e la stazione Termini, con l'utiliz­
zazione del 4 minibus già in dotazione 

Duemila manifesti affissi 
per la città con lo slogan 
•Un derby contro la violen­
za» e un volantinaggio do­
menica prossima davanti al­
lo stadio. Anche le Fgcl al 
prepara all'atteso incontro 

• » sportivo tra Roma e Lagto, 
con un appello ai giovani tifosi alla non violenza «Ci augu­
riamo - dicono i giovani comunisti - che questo derby 
rimanga una lesta dello sport e non vada oltre I Umili del 
campanilismo e dello "sfollò"». Domenica prossima, an­
che Il Pei sarà presente al derby, ma in un modo del Mito 
particolare.' un arso volerà sullo stadio portando la aerina 
«Pei: dimezzare la leva». 

La Fgcl: 
«Un derby 
contro 
la violenza» 

Preside 
anti-CglI 
allipsla 
Duca d'Aosta 

Documenti •tmppWdalTal-
bo sindacale, circolari con 
cui si Impediate di parteci­
pare alle assemblée dalla 
egli, Intimidazioni contro 
,gli berilli e ritardato paga­
mento dagli stipendi. Cpn 
questi e altri mezzi, pia a 

meno Invadenti, secondo quanto denuncia la Cgll-fcuola 
di Roma, il preside dell'lpsia Duca d'Aosta cardi di ostaco­
lare l'altivtta del sJjKUcato. Che d sia una Fiat in miniatura 
nel panorama i » l »s tko romano? 

Altaime 
a lumicino 
^ à u i » bomba 
In un aereo» 

t scattato l'allarme a Fiumi­
cino per una telefonata 
aew*mgluf lMlDaenq»r -
lo verso le 19 e 10 di Ieri. E 
stala segntMai inpréMh» 
41 un ordigno élpIoaWsM 
un aereo della compagnia 

— — — — — — — — — di bandiera Somtfy'Airli­
nes, in partenza da Roma per ff Cairo e Mogadiscio. Iriinw-
diatamepte sono scattate le misure di sicurezza. Il velivolo, 
che avrebbe dovuto decollare alle 19,55 è stato parcheg­
giato In una sona di sicurezza, dove t stato perquiiilì» .«•!(• 
polizia. Ma le ricerche effettuate a bordo, non hanno por­
tato e nessun risultato: dell'ordigno non è stata trovata 
traccia, • • 

Tentano 
rapinarla: 

con una fucilata 

Due uomini armati JMMK> 
cercato di rapinate una an­
ziana signora ieri sera verso 
le 22,30, in Via Palestrina. ' 
Forse spaventati dalle grida 
della donna, che cercava di 
attirare l'attenzione dei po­
chi passanti, sono fuggiti 

senza prenderle nulla Ma allontanandosi uno del due Ita 
esploso un colpo di fucile, in direzione della donna. Rina 
Ronci, 61 anni, è sulla lenta, per fortuna in modo non 
molto grave. Ne avrà per 30 giorni 

M A R I N A M A S T H O L U C A 

Elezioni a Tor Vergata 

Non piace ai giovani de 
il «connubio» 
tra GÌ ed i fascisti 
mt Guerra aperta tra il Movi­
mento giovanile de e il ctelli-
nò Movimento popolare sulle 
elezioni all'Università di Tor 
Vergata, dopo la presentazio­
ne' di una lista «aperta» che 
raggruppa CI e Msi sotto il 
motto >C'è gloria per tutti». 
«Non ci sorprende affatto - ha 
dichiarato ieri Roberto DI Glo-
vànpaolo della direzione na­
zionale dèi giovani de - che la 
logica del potere e delia so­
praffazione abbiano generalo 
un slmile connubio. E il frutto 
di una politica che perde le 
sue ragioni ideali ed i valori 
spirituali». 

Nei giorni scorsi, il leader di 
Mp, Marco Bucarelll, aveva at­
taccato i giovani democristia­
ni per la logica «correhtizia» 
conculavevanosceltodi par­
tecipare alle elezioni universi­
tarie, presentando cioè una li­
sta separata, «Universitari cat­
tolici democratici», Alle accu­
se, I giovani. De rispondono 
ora sottolineando la necessità 
di «chiamar fuori l'università 
dalle logiche di spartizione e 
baronia evidenziata dal motto 
di questa assurda ammucchia­

ta». E nello slesso tempo I gio­
vani de smentiscono Il ritardo 
con cui sarebbe stala p r e m ­
iata la loro lista,, 

Gli strali di CI non hanno, 
però, risparmiato neppure I 
socialisti, che avrebbero latto 
prevalere la «componente 
massonica, laicista e clerica­
le», impedendo la formatone 
di una lista unitària; Some 
quella che alle ultime elezioni 
raccolse 180 per. cento dei 
consensi. Svanita la possibilità 
di replicare il successo, a si 
sfoga, mentre cerca di far pas­
sare la propria come una lista 
di programma, «Abbandonati 
dai socialisti e spaventati dal 
moltiplicarsi delle liste par la 
elezioni universitarie - sostie­
ne la Lega degli studenti uni­
versitari, federata alla Fgcl * ì 
cattolici popolari hanno scel­
to una lista aperta e non targa­
ta da loro, con l'apporto del 
fascisti, Speriamo chegli Mu-
denti facciano pagare eira 
questa scelta», l a Fgcl parte­
ciperà alle elezioni con: una 
sua lista, «Progetto Universi­
tà», presentata In tempo no­
nostante 1 temóni strettissimi 
previsti dal rettore Canni, 

, ' " ' " " , ' ' : ' " " ' - . ' . l'Unità 
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